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Il MASE, con Interpello Ambientale, del 21 gennaio 2025, ha risposto al quesito dell’Associazione
Nazionale  per  la  Tutela  dell’Ambiente  (ANTA),  relativo  alla  normativa  da  applicare  agli  sfalci  e
potature in agricoltura e nella selvicoltura.

La richiesta dell’ANTA, nello specifico, era finalizzata a comprendere se fosse legittimo gestire tali
materiali al di fuori della normativa sui rifiuti.

Sul tema, il Ministero ha individuato il quadro normativo di riferimento negli artt. 182, comma 6-bis;
185, comma 1, lettera f); 256 e 256-bis del D.lgs. 152/2006. E, sulla base di tale ricostruzione, e in
linea con quanto sostenuto dall’Ance in questi anni, ha confermato che gli sfalci e le potature da
verde pubblico possono essere legittimamente gestiti al di fuori della normativa sui rifiuti
laddove ricorrano determinate condizioni; ossia qualora questi siano impiegati per gli scopi previsti
dall’art. 185, comma 1, lettera f) del D.lgs. (utilizzo in agricoltura, silvicultura e per la produzione di
energia).

In allegato l’interpello del MASE.
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